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NOVEMBRE 2025 N° 11

VITA COMUNE
Circolare Mensile della Chiesa Evangelica Metodista di Piacenza-Cremona

Una donna può forse dimenticare il bimbo 
che allatta, smettere di avere pietà del frutto 
delle sue viscere? Anche se le madri 
dimenticassero, non io dimenticherò te. (Isaia 
49:15)

Dio è amore (1 Giovanni 4:8)



Per parlare di Dio la Bibbia usa immagini concrete, riprese dalla comune esperienza 
del quotidiano. Dio viene immaginato come un re assiso sul suo trono, come un 
giudice severo ma giusto oppure come un terribile guerriero. Per parlare dell’amore 
di Dio per il suo popolo lo si paragona a un marito innamorato e totalmente fedele a 
una moglie infedele, che lo tradisce, comportandosi come una prostituta. Nel Nuovo 
Testamento Gesù è lo sposo che la chiesa, la sposa, attende finché ritorni per 
prenderla con sé. Talvolta l’amore di Dio per il suo popolo è paragonato a quello di 
un padre, in una combinazione di affetto e severità. Come un padre che sa ben 
bilanciare severità e affetto, Dio punisce per educare, sempre dopo aver esercitato a 
lungo la pazienza. Nel nostro passo il termine di paragone è l’amore materno. 
L’amore di una madre è caratterizzato generalmente da tenerezza e comprensione: si 
dice spesso che è “viscerale” perché chiama in causa sentimenti ed emozioni che 
toccano il profondo, coinvolgendo potentemente anche il corpo. L’amore materno 
comincia con la gravidanza, quando la futura mamma sente nascere e crescere 
dentro di sé una nuova vita, e si cementa nel contatto fisico dell’allattamento e delle 
cure parentali. È difficile immaginare una madre che si dimentichi del piccolo che 
allatta o che smetta di amare il bimbo che ha portato dentro di sé e partorito. La 
cronaca, purtroppo, ci insegna che la cosa non è impossibile. Esistono anche madri 
“snaturate”. Non è un giudizio moralistico, vuol semplicemente definire quelle 
madri che non provano quei sentimenti e quelle emozioni che ci si attenderebbe da 
loro “secondo natura” e, di conseguenza, non agiscono come, sempre “secondo 
natura”. sarebbe ragionevole e plausibile. Una madre potrebbe dimenticare suo 
figlio, abbandonarlo o fare di peggio, lo sappiamo; Dio no: Dio è fedele. Anche in 
questo si manifesta la differenza tra uomo, inteso come essere umano, e Dio: Dio è 
oltre, Dio è altro. Dobbiamo, però, tenere in debita considerazione il limite insito in 
ogni analogia che si proponga tra Dio e una qualsiasi realtà umana per parlarci di 
lui. Se intesa letteralmente e in modo semplicistico, e non come una semplice 
allusione, più che orientare la nostra comprensione, sempre comunque per 
approssimazione, rischia di portarci fuori strada.  L’autore della Prima Lettera di 
Giovanni afferma esplicitamente che Dio è amore. Espressione che non può essere 
rovesciata dicendo che l’amore è Dio. L’amore è il modo d’essere di Dio e, 
conseguentemente, il suo modo di agire. Possiamo dire che nel modo d’essere e di 
agire di Dio l’amore trova la sua più completa e alta realizzazione. Nel pensare Dio, 
la Bibbia parte dal concreto della relazione. Conoscere Dio è avere relazione con lui: 
dire chi e come è Dio non è frutto di ragionamento logico ma di esperienza vissuta e 
condivisa. L’amore di Dio comincia con la creazione, per continuare nella cura 
assidua dell’opera delle sue mani e trova il suo punto più alto e il suo compimento 
nella salvezza che ha preparato in Cristo Gesù per tutti gli uomini e le donne, 
sottraendoli, così al nulla eterno della morte, per aprire loro l’orizzonte luminoso 
dell’eternità di Dio.   

                                                                                  Past. Stanislao Calati
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NOV GIORNO PIACENZA CREMONA

2
DOMENICA     Ore 9.30 CULTO

      presiede
FELICIE ESSOH

Ore 10.30 CULTO
 presiede
RESMI ATI

9
DOMENICA

 Ore 9.30 ASSEMBLEA di CHIESA
a PIACENZA

16
DOMENICA Ore 9.30 CULTO

 presiede
 SABINE SCHENKER

  Ore 10.30 CULTO
presiede

      ANDREA ROSA

23
DOMENICA Ore 9.30 CULTO

con Santa Cena
 presiede

Past. STANISLAO CALATI

    Ore 11.30 CULTO
con Santa Cena

 presiede
Past. STANISLAO CALATI

30
DOMENICA Ore 9.30 CULTO

 presiede
ALESSANDRO SCRIVANI

Ore 10.30 CULTO
presiede

         KAZUE ENDO

CULTI di NOVEMBRE
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STUDI BIBLICI ONLINE
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- Domenica mattina alle 06:35 su RAI RADIO UNO

CULTO RADIO https://www.raiplaysound.it/programmi/cultoevangelico  

- Ogni 15 giorni su RAI TRE la domenica mattina alle 8:00, con repliche lunedì in terza serata e 
domenica successiva.

PROTESTANTESIMO www.raiplay.it/programmi/protestantesimo/  

PASTORE: Giuseppe Stanislao Calati
                    tel: 380 698 4678

CONSIGLIO DI CHIESA: PRESIDENTE Andrea Rosa; CASSIERE E SEGRETARIO: Aurora Losi;
CONTABILE: Enrico Scaglioni; WEB MASTER: Carlo Toto; Maria Grazia Mangione

RESPONSABILE GRUPPO PREDICATORI: Felicie Essoh

RESPONSABILE GRUPPO MUSICALE: Francesco Castagna

CAPOGRUPPO MONITORI SCUOLA DOMENICALE: Arianna Seminara

INDIRIZZI: sede di Piacenza, Via San Giuliano n° 7 ; sede di Cremona , Via Milazzo n° 25

INTERNET: https://piacenza.chiesavaldese.org 

FACEBOOK: @chiesaevangelicametodistadipiacenza 

MAIL: andrearosa3273@gmail.com

Codice Fiscale: 91121500333                      IBAN: IT 25 B 05156 12604 CC0260007650
 

————————————————————————— 

CIRCOLARE DELLA CHIESA METODISTA DI PIACENZA-CREMONA 

STAMPATA IN PROPRIO

MONDO EVANGELICO
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